
Sabato 28 novembre 1981 ECONOMIA E LAVORO l*Unità PAG. T 

CGKyOSLe 
discussione 
semita per un 
accordo sul 
costo del[lavorò 

Martedì la segreteria unitaria 
Una ipotesi nuova sulla traccia 

della proposta della Cgil 
Dichiarazione di La Malfa 

ROMA « L'accordo sta diventando possibile. Sul costo del 
lavoro restano ancora, all'interno del sindacato unitario, del* 
le distinzioni tecniche e anche del problemi sugli strumenti 
su cui agire. Ma il gruppo di lavoro incaricato dalla segrete
ria di tentare un sostanziale avvicinamento delle posizioni 
ha già verificato importanti convergenze che rendono più 
facile la strada di una sintesi unitaria. Per oggi è in program* 
ma un'altra riunione ristretta. Ma già è stata formalmente 
convocata (per martedì) la segreteria della Federazione 
CGIL, C1SL e UIL: all'ordine del giorno c'è, appunto, la defi
nizione di una proposta unitaria sul costò del lavoro. «La 
segreteria — ha detto Sambucini, della UIL — ha la realisti
ca possibilità di superare i dissensi che da mesi si trascinano 
nel sindacato e che ne hanno grandemente appannato la. 
capacità di confronto cól governo e con gli imprenditori».. 

Dopo il congresso della CGIL, dunque, il confronto tra 
tutte e tre le confederazioni è ripreso senza veti e senza 
condizionamenti ideologici. Hanno cominciato a prevalere, 
così, le reciproche disponibilità e anche una maggiore atten
zione alle preoccupazioni e alle sollecitazioni della base per 
una consultazione unitaria sull'insième della piattaforma 
contro l'inflazione e la recessione. L'ipotesi su cui sta lavo
rando — secondo alcune indiscrezioni — prende le mosse 
dalla'proposta della CGIL circa la gestione della dinamica 
salariale all'interno del tetto d'inflazione programmato 
(16% nell'82), usando gli strumenti fiscali e contributivi co
me incentivo per i lavoratori e le imprese a contenere il costo 

del lavoro entro questo limite. Così si salvaguarderebbe la 
dinamica della scala mobile. Di nuovo c'è — sempre secondo 
indiscrezioni — una proposta che prevede di ripartire l'onere 
dell'eventuale «sfondamento» del tetto tra lavoratori, impre
se e Stato. In che modo? La manovra fiscale e contributiva 
agirebbe in senso opposto nel caso l'inflazione fosse superio
re al 16%, ma le maggiori entrate costituite dal drenaggio 
fiscale e dai contributi dei lavoratori e delle imprese non 
finirebbero automaticamente nelle casse dello Stato, ma 
prenderebbero altre destinazioni come, ad esempio, inter
venti a sostegno dell'occupazione o a favore delle pensioni e 
degli assegni familiari. ' . • : . 

Nelle tre confederazioni ieri si notava un clima di cauto 
ottimismo. In questo contesto si è inserita una intervista del 
ministro La Malfa. L'accordo antinflazione — ha détto — è 
«Pggi più vicino», perché nelle conclusioni del congresso del
la CGIL «è entrata in modo preciso l'ipotesi di mantenere 
l'aumento del costo del lavoro entro il limite programmato 
del 16%». Per l'autore del piano triennale, «non si può parla
re di politica dèi redditi: è meglio dire che siamo alla ricerca 
di un'intesa limitata per contribuire al rientro del tasso d'in
flazione». La Malfa, poi, insiste sul limite di 50 mila miliardi 
al disavanzo pubblico; tuttavia precisa che «c'è qualche pic
colo margine dal lato delle entrate fiscali in relazione all'ipo
tesi del parziale condono fiscale che potrebbe essere approva
to insieme alla legge sulle manette agli evasori». 

Verso nuovi blocchi di treni e voli 
Si conclude a mezzanotte l'agitazione degli autohomi nelle ferrovie - : Il 13 scenderanno in sciopero i controllori di volo 

ROMA — Si chiude alla mezza
notte quella che da più parti è 
stata definita una «settimana di 

{>assione. delle ferrovie. Dopo 
o sciopero di 24 ore dei ferro

vieri aderenti a'Cgil, Cisl e UH, 
sono scesi in campo con metodi 
di lotta dagli effetti perversi 
(poche centinaia di uomini con 
astensioni di appena un'ora 
hanno scombussolato il traffico 
per ben quattro giorni) gli au
tonomi della Fisafs. Un com
portamento quello dei dirigenti 
della Fisafs senza giustifi
cazioni, ma che sembra essere 
congeniale e quasi auspicato o 
sostenuto da certi uomini di go
verno animati dal solo deside

rio di inasprire la vertenza. 
• E una situazione grave e i-

naccettabile. Nel governo c'è 
una profonda spaccatura. Spa
dolini promette e si impegna, 
Andreatta chiude ermetica
mente i cordoni della borsa e 
dice, in pratica, no al contratto 
dei ferrovieri e a quelli dei fer
rotranvieri, dei pubblici dipen
denti, ecc. Balzamo al màssimo 
può avanzare ai sindacati pro
poste a «titolo personale» e alla 
fine, la notizia e di ieri, si trova 
costretto a rimettere nuova
mente la partita nelle mani del 
§ residente - del Consiglio. È 

padolini — dice il ministro 
Balzamo — che dopo la posi

zione assunta da Andreatta che 
rischia dì bloccare la vertenza è 
di inasprire la conflittualità, 
deve chiarire definitivamente il 
comportamento dell'esecutivo. 

D accordo, affermano i sin
dacati. Per ora però — rileva il 
compagno Sergio Mezzanotte, 
segretario della Filt-Cgil — si è 
conseguito un solo risultato: 
•La riforma delle FS non va a-
vanti, il contratto non viene 
rinnovato e i ferrovieri sono co
stretti a lottare». In ogni caso 
— aggiunge — non si può anda
re avanti così con un governo 
che «da noi pretende coerenza e 
responsabilità* mentre non sa 
«esprimere una possizione uni

voca* e ha fra i suoi membri uo
mini come Andreatta che «sce
glie la strada dello scontro sin
dacale» e «rilanciala linea del 
blocco contrattuale», il che è e-
sattamente l'opposto della «vo
lontà di dialogo di cui parlava 
Spadolini al congresso della 
Cgil». E la sfida di Andreatta 
non è solo diretta contro i ferro
vieri. Sono ormai à scadenza, 
ad esempio, i contratti dei tran
vieri e quelli del trasporto mer
ci. 

I ferrovieri confederali man
tengono. come è loro tradizio
ne, un atteggiamento responsa
bile, ma non di rinuncia. Vener
dì prossimo, in occasione dello 

sciopero di 24 ore del personale 
degli impianti fissi (non ci sa
ranno ripercussioni nella circo
lazione dei treni), verranno a 
migliaia a Roma dove si svolge
rà un corteo fino a piazza Santi 
Apostoli (parleranno Bianchini 
del Saufi-Cisl, De Carlini se
gretario generale della Filt-Cgil 
e Giorgio Benvenuto). Se la si
tuazione non cambierà si andrà 
però ad una nuova paralisi del 
trasporto ferroviario il 12 di
cembre. . 

L'attacco di uomini e am
bienti governativi non è diretto 
solo contro i ferrotranvieri, ma 
tende a bloccare tutte le inizia

tive di riforma. Non solo quella 
delle FS, ma anche quella dell' 
assistenza al volo. LAnav non 
può decollare per mancanza di 
fondi (una interrogazione del 
PCI è rimasta ancora senza ri
sposta) e i controllori di volo 
confederali si sono trovati co
stretti a proclamare lo sciopero: 
.24 ore il 13 dicembre e altret
tante il 10 gennaio. '••'';'.'• 

Segna il passò, intanto, an
che la trattativa per il contratto 
degli ufficiali delle navi Finma-
re. Un nuovo incontro è previ
sto per la settimana entrante. 

••"!. . 'w 

Il 3 dicembre i tessili 
in sciopero generale per 
difendere l'occupazione 

Dal nostro inviato 
RIMIMI — D o p o due giorni di dibattito, i 
consigli generali della FULTA hanno fissato 
a Rimini le linee.d] massima_per Pelabòrazio-. 
ne della piattaforma contrattuale dèllSVòrà^ 
tori dell'industria tèssile, dèfrabbigljamento 
e delle calzature. È il primo atto formale del-. 
la stagione dei contratti, che-così può.dirsi. 
davvero incominciata. È stato Rino Caviglio-
li, segretario generale della FILTA-CISL,,a 
trarre le conclusioni a nome della, segreteria 
unitaria. Due saranno — ha detto — gli «assi 
strategici» sui quali sarà imperniato il con
tratto: aumento dei salari e riduzione dell'o
rario (oltre a questioni importanti, ma in cer
to senso ugualmente «minori», come per e-
sempio la richiesta di estendere anche a que
sta categoria le nórme che regolano il tratta
mento di malattia già operanti in altri setto
ri). 

Per quanto riguarda il salario, Caviglieli 
ha assicurato che «il tetto del 16 per cento per 
il sindacato non è un bluff», ma che contem
poraneamente esso ha ragione di esistere se 
non è l'unica misura per contenere l'inflazio
ne: «Abbiamo presentato al governo una 
piattaforma sulla politica economica in nove 
punti; vogliamo verificare gli impegni che es
so è deciso davvero a rispettare». 

' Più in particolare, Caviglioli ha conferma
to quanto detto dalla compagna Nella Mar
cellino, segretaria generale della FILTEA-
CGIL, nella relazione introduttiva, e cioè che 
icontratti dovranno essere una occasione per 
la Federazione CGIL CISL UIL per ottenere 
un maggiore equilibrio tra le categorie: una 
lettura limitativa della proposta del «tetto» 
del 16 per cento, infatti, potrebbe anche por
tare qualcuno a concludere che le categorie 
che già oggi hanno un trattamento economi
co più basso non dovrebbero chiedere prati
camente nulla, mentre quelle più ricche po
trebbero diventare ancora più ricche. La 
FULTA non è d'accordo, e punta a ridurre 
invece che aumentare, le distanze che la se
parano dalle altre categorie dell'industria. 

«Non si pone tanto il problema di aumen

tare i livelli già previsti dal contratto» r-,ha 
.detto ancora Caviglioli — quanto di riuscire 
a «promuovere una parte consistente delle la
voratrici che oggi spilo iti maggioranza com?. 
presse aFsèc^ondo lfvello».. .VVV.".'.^.* r1:; 
-•Sull'oràriodi lav^ópavigUblifia'auspIca?.' 
tó uri coordinamento-con le piattafórme cori-
traltùaiì dràltre categorie, confermando-co» ' 
murique l'obiettivo, di una ulteriore riduzio
ne. . ; - . - . • : . '-, .' - .- ,r . . . . . , . . ' ; 
* Il documento approvato dai Consigli gene

rali conferma queste scelte, assieme a quella 
di sostenere con più convinzione la campa
gna di raccolta di firme per la proposta di 
legge sull'estensione dei diritti sindacali alle 
imprese minori («Un obiettivo — ha detto in 
proposito il segretario nazionale della FUL
TA Amoretti — che dobbiamo mettere in tut
ti i contratti dell'industria e sostenere con la 
lotta»). 

I consigli generali della FULTA hanno ap
provato infine la proposta di istituire fin da 
subito tre gruppi di lavoro nazionali (uno sul' 
l'orario di lavoro, un altro sul salario, il terzo 
sulla «prima parte» del contratto, la mobilità. 
e le richieste normative) che mettano a punto 
una proposta compiuta da sottoporre all'esa
me dei lavoratori. 
- Ma il pericolo è quello di giungere al con
tratto con una categoria troppo duramente 
provata dagli attacchi all'occupazione. Già 
°ggì — " a ricordato il segretario nazionale 
Mario Caccia — 150 mila tessili sono in cassa 
integrazione; oltre 500 sono le aziende in cri
si; 50 mila i posti di lavoro direttamente mi
nacciati. 

II sindacato è deciso a vincere,' — prima 
dello scadere del contratto, nel maggio pros
simo — la battaglia per il piano di settore, per 
una politica industriale che salvaguardi l'oc
cupazione. È questo il senso dello sciopero 
nazionale del 3 dicembre prossimo, e della 
giornata di lotta fissata per il prossimo 5 feb
braio, quando decine di migliaia di lavoratori 
tessili saranno chiamati a partecipare a una 
grande manifestazione a Roma. 

Dario Venegoni 

ROMA — Fino a due o tre 
anni fa paróle come telemati
ca o personal-computer sem
bravano far parte di un futu
ro lontano. Oggi basta aprire 
una rivista qualsiasi e guar
dare la pubblicità per trovar
ci sopra le immagini invitanti 
di un TV color capace non so
lo di farci vedere film ma an
che di ricevere messaggi e in
formazioni da un satellite o 
da un cavo telefonico, o di un 
elaboratore da tenere in casa 
buono sia per i video game 
che per tenere la contabilità 
della famiglia e del condomi
nio^ . . - •>.'•--* .'-'-- .1-À -. -.." .".. 
-Juihformàtica.yion: commi-' 

•na,- corre.' Vent'annifa 'un~e-' 
lavoratore- era una: macchina : 
da calcolo veloce, oggi --*-. nel
la realtà concreta — è diven
tato il nucleo centrale attor
no a cui si. costruisce un nuo
vo modo di produrre. Domani 
(ma un domani vicinissimo 
che si calcola in termini di 
pochi - anni) significherà 
qualcosa ancora di più: l'in
treccio tra elaborazione dati e 
informazione — terminali, 
banche di dati, archivi cen
tralizzati collegabili con qual
siasi macchina per ufficio, sa
telliti come quello che la IBM 
ha già lanciato nello spazio 
da un anno — è strettissimo. 

Di chi è, di chi sarà questo 
ercato? Che ruolo ha l Italia 

in questa corsa tecnologica? 
Che fanno le industrie dell' 
informatica nel nostro paese, 
quelle nazionali e quelle mul
tinazionali? Lo Stato è solo 
un confuso committente che 
compra sistemi di elaborazio
ne o vuole, avere un ruolo di 
coordinamento, di guida in 
questo settore strategico? At
torno a queste domande ha 
ruotato il dibattito che si è te
nuto l'altro ieri per iniziativa 
del coordinamento IBM e 
dell'FLAI nazionale. Un'as
semblea aperta a cui hanno 
preso parte molti consigli di 
fabbrica di questo settore dal
la Honeytrell alla Sogei, alla 
Olivetti" alla Sip. Un conve
gno poco accademico visto 
che si è tenuto nel corso di 
una giornata di sciopero della 
IBM per il contratto integra-

m 

Informatica 
in Italia: 
sarà 
soltanto 
un mercato 
per le 
multi
nazionali 
tivó. Il punto di partenza del 
dibattito è stata una analisi 
delleJ novità e dei problemi 
Per l'Italia c'è il problema e-
norme della gestione pubblica 
delle reti di comunicazione 
affidate alla Sip e agli altri 
enti di gestione (telegrafi, te
lefoni di stato...). Questi cen
tri sono troppi — ha detto un 
delegato della Sip — c'è qui 
un punto di confusione che e-
siste da molti anni che si co
niuga oggi all'incertezza, al 
fatto che U governo non riesce 
a prendere una decisione, a 
dire chi dovrà gestire queste 
nuove reti informative. Quel
lo che è certo è che se — tem
po due o tre anni — non ci 
sarà una rete pubblica i colos
si multinazionali spazzeran
no via la 'concorrenza' pub
blica. 

Secondo punto quello delle 
banche di dati. Lo Stato e la 
pubblica amministrazione so
no i primi committenti. Ma 
ancora oggi — ha detto un de
legato della Sogei, una ditta 
di 'Software' (ovvero di ela
borazione di programmi con 
cui far funzionare il compu
ter) che gestisce centri dati di 
alcuni ministeri — non si sa 

• neppure quanti siano gli enti 
e le branche dell'amministra
zione ad avere un elaborato
re. Anche qui il governo brilla 
per il caos e per la sua posi
zione passiva di semplice ac
quirente che paga disordina
tamente centinaia di miliar
di. Ma la domanda ancora è: 
chi controlla questi dati? Chi 
ha davvero la chiave per arri

vare alte informazioni? Che 
controllo democratico è pos
sibile di fronte a questi pro
cessi nuovi? . 

Terzo punto la ricérca: per 
le multinazionali (la IBM co
me la Honeywell) l'Italia è 
luogo di 'pesca». Gli stabili
ménti sono tecnologicamente 
indietro, la ricerca è ancora 
negli USA. Un esempio: la 
IBM fattura molto di più del
la Olivetti in Italia pur aven
do la metà dei dipendenti. Le 
lotte dei lavoratori hanno 
strappato là creazione di un 
centro di sviluppo del -so
ftware' che è a Roma. Ma 
-cèntro di sviluppò* «Mh no» 

; me pomposo per un laboratoi 
: ricche ha un rango molto in
feriore. La richiesta dei Javo-.. 

• rotori è semplice: l'Italia deve 
essere almeno alla stregua 
degli altri paesi europei, la ri
cerca non può essere impor- < 
tata. Ma nel convegno il con
siglio dei delegati IBM ha fat
to una proposta: il ruolo delle 
muttinazionali deve essere 
controllato, serve un piano 
complessivo per l'informatica 
che disegni dei 'Confini' per 
le diverse imprese. C'è anche 
una idea nuova: perché non 
fare un coordinamento dei la
voratori, di tecnici, di ricerca
tori, una specie di 'Informa
tica democratica' per tenere 
sotto controllo questo settore 
strategico? -••"•» 
- In mezzo a tutti questi pro

blemi si inserisce anche la 
questione solo • apparente
mente particolare della IBM 
e della lotta per il contratto 
integrativo. Abbiamo - fatto 
una piattaforma — ha detto 
una delegata — chiedendo un 
aumento medio di 60-70 mila 
lire, puntando a premiare 
davvero la professionalità 
strappandola dalla discrezio
nalità dell'azienda (che usa i 
soldi per fare regali ai più fe
deli non ai più bravi). Abbia
mo parlato di rafforzare la ri
cerca in Italia. Vogliamo di
scutere di organizzazione del 
lavoro. È sette mesi che chie
diamo di trattare, ma l'IBM 
non convoca neppure gli in
contri. , - - . ; -

Roberto Roscani 

quello che scrive l'Unità 
ci sono le analisi del Partito 

• ' . • , ' " • ' ; , » . » ' T . • - . • . * 

dietro le analisi del Partito 
c'è un'elaborazione collettiva 

BtóseuiGToor. 

la trovi 
sulle riviste 
degli 
Editori Riuniti 

critica marxista 
bimestrale abb. annuo 19.000 ** 

^ 

politica ed economia 
mensile abb. annuo 18.000 

riforma della scuola 
mensile abb. annuo 18.000 

donne e politica 
bimestrale abb. annuo 8.000 

democrazia e 
bimestrale abb. annuo 19.000 

studi storici 
trimestrale abb. annuo 19.000 

nuova rivista intemazionale 
mensile abb. annuo 23.000 
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